
                                                                         

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 
 

Decreto n.  17  del  28.06.2019 

 

Decreto 16 marzo 2012 “Modalità di attuazione dell’articolo 12, comma 1 del decreto legge 6 

luglio 2011, n. 98 convertito con modificazioni dalla legge 15 luglio 2011” - aggiornamento del 

piano triennale di investimento.  

VISTO il Decreto Legislativo 29 ottobre 1999, n. 454, recante “Riorganizzazione del settore della 

ricerca in agricoltura, a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59” e ss.mm.ii., 

pubblicato nella G.U.R.I. n. 284 del 3 dicembre 1999; 

VISTA la Legge 6 luglio 2002, n. 137, recante “Delega per la riforma dell’organizzazione del 

Governo e della Presidenza del Consiglio dei ministri, nonché di enti pubblici”, pubblicata nella 

G.U.R.I. n. 158 dell’8 luglio 2002; 

VISTI il Regolamento di Organizzazione e Funzionamento ed il Regolamento di Amministrazione 

e Contabilità del Consiglio per la Ricerca e per la sperimentazione in Agricoltura (CRA), approvati 

con Decreti Interministeriali dell’01/10/2004 dal Ministro delle Politiche Agricole e Forestali di 

concerto con il Ministro per la Funzione Pubblica e il Ministro dell’Economia e delle Finanze; 

VISTA la legge 23 dicembre 2014, n. 190, recante “Disposizioni per la formazione del bilancio 

annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015)” ed in particolare l’art. 1, comma 381, 

che ha previsto l’incorporazione dell’Istituto nazionale di economia agraria (INEA) nel Consiglio 

per la ricerca e la sperimentazione in agricoltura (CRA), che assume la denominazione di Consiglio 

per la ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria; 

VISTO il Decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 30 dicembre 2016, n. 

19083, con il quale è stato approvato il “Piano degli interventi di incremento dell’efficienza 

organizzativa ed economica, finalizzati all’accorpamento, alla riduzione e alla razionalizzazione 

delle strutture del CREA”; 

VISTO il Decreto del Commissario straordinario 27 aprile 2017 n. 88 di approvazione del 

“Disciplinare di Prima Organizzazione – Anno 2017”, nel quale vengono stabilite le modalità di 

prima organizzazione dei nuovi Centri di Ricerca come individuati dal Piano sopracitato e che 

integra le norme statutarie nelle more di emanazione dei nuovi regolamenti; 

VISTO lo Statuto del CREA adottato con Delibera del Consiglio di Amministrazione n. 35 nella 

seduta del 22 settembre 2017;  

VISTI la delibera n. 18 del Consiglio di Amministrazione, assunta nella seduta dell’8 marzo 2019, 

con la quale è stato nominato il Direttore Generale f.f. dell’Ente e il Decreto del Vicepresidente 13 

marzo 2019, n. 27, con il quale l’incarico di Direttore Generale f.f. dell’Ente è stato disposto con 

decorrenza 13 marzo 2019, per un periodo di tre mesi, salvo proroghe; 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 18 aprile 2019, registrato alla Corte dei 

conti il 6 maggio 2019 al n. 881, con il quale il cons. Gian Luca Calvi è stato nominato 

Commissario straordinario del Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia 

agraria; 

VISTO il Decreto del Commissario Straordinario 11 giugno 2019 n. 8, con il quale al Dott. Antonio 

Di Monte è stato prolungato, di ulteriori tre mesi, l’incarico di Direttore Generale f.f. dell’Ente, 

salvo ulteriori proroghe; 

 

 



 
VISTO il Decreto 16 marzo 2012: “Modalità di attuazione dell’articolo 12, comma 1 del Decreto 

legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito con modificazioni dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, che ha 

disciplinato le modalità operative da osservare ai fini delle autorizzazioni relative alle operazioni di 

acquisto e di vendita di immobili, nel rispetto dei saldi strutturali di finanza pubblica; 

PRESO ATTO che, ai sensi della sopra citata normativa il CREA, deve trasmettere al Ministero 

dell’Economia e delle Finanze l’aggiornamento del Piano triennale di investimento, che evidenzi, 

per ciascun anno, le operazioni di acquisto e di vendita degli immobili; 

CONSIDERATO che la strategia di valorizzazione del patrimonio immobiliare avviata dall’Ente, 

in coerenza con il Piano di riorganizzazione, prevede sia le operazioni di vendita degli immobili 

individuati come beni disponibili in quanto non funzionali all’attività istituzionale che le operazioni 

di acquisto; 

VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione dell’Ente n. 69 del 14.12.2017 ed il relativo 

Piano triennale di investimento 2019-2021; 

CONSIDERATO che la normativa vigente prevede che gli enti comunicano entro il 30 giugno di 

ciascun anno, gli eventuali aggiornamenti del piano; 

RITENUTO necessario procedere all’aggiornamento del suddetto Piano Triennale di investimento 

ed ai successivi adempimenti; 

DECRETA 

Articolo 1 

Per le motivazioni espresse in premessa: 

a) di approvare l’aggiornamento del “Piano triennale di investimento” 2019-2021, e di dichiarare 

disponibili i beni immobili in esso indicati, allegato al presente decreto e di cui costituisce parte 

integrante; 

b) di autorizzare il Direttore Generale f.f. a mettere in atto tutti i provvedimenti successivi e 

conseguenti, compresa la trasmissione, entro il 30 giugno 2019, al Ministero dell’Economia e delle 

Finanze del “Piano triennale di investimento” 2019-2021, ai sensi del Decreto MEF 16 marzo 2012 

“Modalità di attuazione dell’articolo 12, comma 1 del decreto legge 6 luglio 2011, n. 98”, 

convertito con modificazioni dalla legge 15 luglio 2011, n. 111;  

c) di sottoporre al Collegio dei Revisori dei Conti la dichiarazione di indispensabilità e di 

indilazionabilità e di verifica finanziaria delle operazioni di acquisto degli immobili come risultanti 

dal Piano Triennale di investimento 2019-2021.  

  

                             Il Commissario Straordinario 

                                                                                Cons. Gian Luca Calvi 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


